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La coltivazione del giacimento aurifero di origine alluvionale della Bessa necessitava di grandi quantità di 

acqua in quanto il sedimento, formato da ciottoli di varia pezzatura, ghiaie, sabbie, limi e contenente il 

metallo in pagliuzze o piccole pepite, doveva essere òlavatoó. 

Lõacqua fu derivata dal torrente Viona a quota 500 e fatta scorrere in un canale situato inizialmente sulla 

sinistra orografica della morena Bornasco - Vermogno, attraversata poi all'altezza dell 'attuale frazione 

Bornasco del comune di Zubiena, fino alla frazione Filippi.   Il tracciato si identifica in una carrareccia che 

percorre la morena che, dal corso del torrente, scende con pendenza costante verso la 

miniera.   Da  Filippi   doveva poi seguire  le pendici superiori della morena lungo la quota 380 in 

corrispondenza con l'attuale strada provinciale fino alla frazione Caporale (con varie derivazioni in 

direzione del giacimento) per scendere infine, a livello Terrazzo, allõaltezza dellõabitato di Vermogno, 

lungo un percorso segnato dalla carrareccia di confine del Parco.  

All'interno della Bessa, a valle di Vermogno, il terreno dove ipoteticamente il canale avrebbe dovuto 

trovarsi (a monte delle vasche di accumulo) é stato fortemente rimaneggiato, ne  consegue che il manufatto 

fu distrutto o interrato e in questo caso sembra corrispondere, ora, a tratti dei sentieri utilizzati nei 

percorsi di visita. La strada della Mezza Bessa ¯ probabilmente una testimonianza dellõantico canale che 

alimentava i lavag gi e permetteva lo smaltimento dello sterile nel settore meridionale, in direzione di 

Cerrione.    

  

  

Percorso del canale di alimentazione  


